
Creazioni cardinalizie di Giulio II.

la minima autorità, sebbene Giulio II fosse molto affezionato a 
Galeotto della Rovere: uomo di compitissima cultura, figlio di 
Lucchina sorella del papa, nato dal secondo matrimonio di costei 
col lucchese Franciotto, il papa lo assunse nel sacro collegio il 
29 novembre 1505. In questo medesimo tempo furono creati car­
dinali : Francesco Guglielmo de Clermont, arcivescovo di Auch, 
Juan de Zuniga e Clemente Grosso della Rovere.1 Galeotto, vi­
cecancelliere fino dal 11505, ricevette secondo il mal vezzo dell’epoca 
un gran numero di benefizi, ma impiegò le sue laute rendite nel 
sovvenire largamente e generosamente artisti e letterati.2 Testi­
moni del suo amore per l’arte sono gli interessantissimi affreschi 
recentemente scoperti nella Sala Regia del Palazzo di (S. Marco, 
nel quale il papa l’anno 1504 gli aveva dato il diritto d ’abitare,8 
coi quali il rinascimento volle porre accanto ai locali degli antichi 
palazzi imperiali alcun che di omogeneo. Una parte soltanto degli 
affreschi, che probabilmente appartengono a Bramante, è stata 
liberata, in particolare il fregio in azzurro e oro che corre sopra 
i pilastri dipinti, con 16 ritratti d’imperatori romani e magnifiche 
Vittorie.4 Galeotto, «che sapeva con la sua abilità e mitezza bi­
lanciare la ruvidezza di Giulio II », era legato d’intima amicizia 
col Cardinal Medici (poi Leone X) di ugual sentire e coltissimo, il 
quale già da cardinale favoriva con larghezza e prodigalità l’arte 
e la scienza.5

Alla seconda creazione di cardinali fatta da Giulio II precedet­
tero lunghe e vivaci trattative perchè quasi tutto il sacro collegio
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